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L'Istituto Chimico-agrario sperimentale di Gorizia 
nel triennio 1953-1955 


1. Personale 

Al 31 dicembre 1955 l’organico del personale dell’Istituto chimico- 
agrario sperimentale di Gorizia era il seguente: 

Consiglio di amministrazione: 

Presidente: 

COSOLO dott. Gino, in rappresentanza del Ministero dell’Agricoltura 
e delle Foreste. 

Membri : 

HUGUES aw, dott. Guido, in rappresentanza del Comune di Gorizia. 
STAVRO-SANTAROSA N. H. Giorgio, in rappresentanza della Pro¬ 
vincia di Gorizia. 

VECCHIETTI sig. Giuseppe, in rappresentanza della Camera di Com¬ 
mercio, Industria ed Agricoltura di Gorizia. 

Collegio dei Revisori: 

TIMARCO dott. Giovanni, in rappresentanza del Ministero del Tesoro. 
SC AB ARDI dott. Livio, in rappresentanza del Ministero dell’Agricoltura 
e delle Foreste. 

BETTIOL dott. Antonio, in rappresentanza del Consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Istituto. 
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Personale tecnico e del servizio: 

COMEL prof. doti. Alvise, direttore incaricato. 

MARIZZA dott. Luigi, borsista. 

ANVERSA rag. Gisella, ff. segretario contabile. 

BRUMAT Francesco, custode. 

❖ 

Nel triennio 1953-1955, sono avvenute le seguenti variazioni od, even¬ 
tualmente, precisazioni: 


Consiglio di amministrazione 

Nomina del Presidente. 

Con foglio AM/4 n. 33893 di prot. in data 9 agosto 1954 il Ministero 
dell’Agricoltura e delle Foreste comunicava che essendo venuto nella deter¬ 
minazione di rendere uniforme la procedura per la nomina dei Comitati 
Amministrativi delle Stazioni agrarie consorziali, in ciò applicando le disposi¬ 
zioni contenute, al riguardo, nel vigente R.D.L. 25-11-1929, n. 2226, veniva 
costituito il Comitato Amministrativo di questo Istituto, e attribuiva al 
dott. Gino COSOLO, quale rappresentante del Ministero dell’Agricoltura e 
delle Foreste, le funzioni di Presidente. 

Comunicava altresì, che avrebbe gradito ricevere notizia del passaggio 
delle consegne fra il Presidente uscente e quello subentrante. 

In ottemperanza a questa disposizione ministeriale, il 13 settembre 1951 
aveva luogo detto passaggio, dandone notizia al superiore Ministero. 

Il Consiglio di amministrazione, in questa occasione, esprimeva al- 
l’avv. HUGUES la sua riconoscenza per la preziosa opera svolta in favore 
dell’Istituto durante i lunghi anni della sua presidenza, che ebbe luogo in 
un periodo molto delicato ed anche critico per le sorti dell’Istituto stesso. 

L’avv. HUGUES con la sua saggezza ed attaccamento a questa Istitu¬ 
zione, che per molti anni fu vanto ed onore della città, seppe difenderla e 
conservarla trasmettendola vitale ed irrobustita. 

Il decreto ministeriale in data 1 agosto 1954 trasmesso in copia con la 
citata lettera del 9 agosto, fissava per il triennio 1/1/1954-31/12/1956, i com¬ 
ponenti del Consiglio amministrativo di questo Istituto nelle persone più 
6opra elencate. Tale delibera veniva effettuata dopo aver preso atto della let¬ 
tera n. 183/54, in data 31 maggio 1954, con la quale lTstituto trasmetteva, su 
richiesta, i nominativi delle persone designate a far parte del Consiglio in 
parola dai diversi Enti aventi diritto. 
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Infatti il Consiglio Comunale di Gorizia nella seduta del 21 maggio 1954, 
con delibera n. Ili, riconfermava l’avv. Guido HUGUES quale proprio rap¬ 
presentante in seno al Consiglio di amministrazione dell’Istituto. 

La Giunta Camerale della Camera di Commercio, Industria ed Agri¬ 
coltura di Gorizia, nella sua riunione del 14 maggio 1954, aveva deliberato 
di sostituire il prof. Augusto VIERTHALER col sig. Giuseppe VECCHIETTI 
nella funzione di sua rappresentante per il triennio 1954/56. 

Il Consiglio di amministrazione della Provincia di Gorizia, nella seduta 
del 24 aprile 1954, con delibera n. 4075/54, riconfermava al N. H. Giorgio 
STAVRO-SANTAROSA l’incarico di rappresentante della Provincia, in seno 
al Consiglio di amministrazione dell’Istituto, per il triennio 1954/56. 

Collegio dei Revisori . 

Con nota n. 12273 Div. SP(II) del 2 luglio 1955, la Direzione Generale 
della Produzione Agricola del Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste, in¬ 
formava l’Istituto che con decreto ministeriale di data 28 giugno 1955 il 
Collegio dei Revisori, per il triennio 1954/56 era costituito dall’Ispettore 
Superiore dott. Giovanni TIMARCO, in rappresentanza del Ministero del 
Tesoro; dall’Ispettore Capo dott. Livio SCAB ARDI, in rappresentanza del 
Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste (in sostituzione del dott. Dante 
MEUCCI, destinato ad altro incarico), dal dott. Antonio BETTIOL, in rap¬ 
presentanza del Consiglio di Amministrazione dell’Istituto Chimico-Agrario 
Sperimentale di Gorizia (che detto Istituto aveva riconfermato nella carica 
in data 14 giugno 1954). 

Personale tecnico e del servizio . 

Il dott. Luigi MARIZZA, borsista, ottenne una prima proroga della 
borsa di studio di cui al D.M. 4-4-1951, per il semestre 1 luglio 1954 - 31 
dicembre 1954, con D.M. dd. 16 aprile 1954, comunicato all’Istituto dalla 
Direzione Generale della Produzione Agricola Div. AM/4 con nota N. 33014 
dd. 4 giugno 1954. 

In seguito veniva concessa un’ulteriore proroga della borsa di studio 
per il semestre 1 gennaio 1955 - 30 giugno 1955, con D.M. in corso di regi¬ 
strazione, comunicato all’Istituto dalla Direzione Generale della Produzione 
Agricola Div. SP(II), con nota n. 10150 di data 17 gennaio 1955. 

Successivamente, in seguito a nuovo concorso, il dott. MARIZZA si 
aggiudicava una nuova borsa di studio per il perfezionamento in chimica 
agraria, a partire dal 1° giugno 1955 per la durata di un anno, prorogabile, 
su parere del Direttore dell’Istituto, per altri due anni. 

La comunicazione è giunta all’Istituto con nota n. 11743 dd. 16 maggio 
1955 dalla Direzione Generale della Produzione Agricola, Div. SP(II); mentre 
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la graduatoria di merito del concorso veniva pubblicata nella Gazzetta Uf¬ 
ficiale del 9 maggio 1955, n. 106. 

Assegnazione del Sig. BRUMAT Francesco con funzioni di bidello-custode. 

Il Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste con nota n. 87772 Posiz. 
III-C-Div. VII, dd. 4 maggio 1953, ha disposto il trasferimento del Sig. Fran¬ 
cesco BRUMAT, dall’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura di Gorizia, a 
questo Istituto Chimico-Agrario Sperimentale, fissando la data 16 maggio 1953 
per la presa di servizio. 

Licenziamento del rag. Clodomiro DEL NERI. 

A causa della temporanea sospensione del servizio vigilanza per la 
repressione delle frodi, si è dovuto procedere, in data 1 luglio 1953, al licen¬ 
ziamento del prelevatore dei campioni. 

❖ 

Da quanto ora esposto si vede come durante il triennio 1953-55 è per¬ 
durata la crisi del personale tecnico. 

Mentre nel 1951 pareva che essa tendesse a risolversi, il trasferimento 
del dott. Raciti ed il congedo della dott. Mulinari, la riacutizzavano. La 
permanenza all’Istituto del dott. Marizza, ne ha temperato le conseguenze, 
senza tuttavia risolverla nemmeno parzialmente. 

2. Situazione mobili e immobili 

Sistemazione della biblioteca 

Fra le cose più urgenti da curare, dopo avere provveduto alle altre più 
impellenti necessità, ci stava particolarmente a cuore il riordino della biblio¬ 
teca dell’Istituto. 

Gravemente danneggiata durante la prima guerra mondiale, e trascurata 
durante gli eventi della recente seconda grande guerra, si era dimostrato 
necessario controllare la consistenza e lo stato di conservazione dei volumi. 

Molti di essi, infatti, rimasti esposti alle intemperie, si presentavano 
ammuffiti e sgualciti; altri volumi risultavano mancanti o irreperibili per 
errata collocazione. 

Urgeva poi trovare spazio per la sistemazione dei nuovi libri che 
continuavano ad affluire all’Istituto. 

Si è così provveduto a far costruire ima serie di nuovi scaffali e a siste¬ 
mare nei piani superiori dell’Istituto i libri più vecchi, che ormai hanno 
solo valore storico o di archivio. 
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In questo lavoro si è provveduto al controllo dei volumi attualmente 
esistenti, all’aggiornamento dello schedario (lavoro tuttora in corso), e alla 
sistemazione decorosa dei vecchi locali adibiti alla biblioteca moderna. 

Oggi l’Istituto possiede così una bella e confortevole sala di lettura 
per gli studiosi che desiderassero approfondire i loro studi nel campo delle 
scienze chimico-agrarie. 

Tentata sottrazione dei locali adibiti ad alloggio del custode 

La penuria di spazio che affligge l’Istituto stava ulteriormente aggra¬ 
vandosi con i propositi deir Amministrazione Provinciale di Gorizia di pri¬ 
varlo dei locali adibiti ad abitazione del custode, locali che mentre una volta 
facevano parte integrante dell’edificio dell’Istituto, dopo la cessione di questi 
al contiguo Istituto di Igiene e Profilassi erano stati permutati con altri siti 
in una casa attigua. 

Il Ministero dell’Agricoltura e delle Foreste, informato di quanto stava 
accadendo, si premurava di inviare un suo alto funzionario per chiarire la 
situazione e dopo profonde ed accurate indagini dava all’Istituto il seguente 
parere: *) 

Codesto Istituto ha fatto presente a questo Ministero che VAmministra¬ 
zione Provinciale di Gorizia, proprietaria dei locali per la sede dell'Istituto 
stesso, ha richiesto il rilascio di parte di detti locali, e precisamente di quelli 
adibiti ad abitazione del custode. 

Alle eccezioni sollevate in merito da codesto Istituto VAmministrazione 
Provinciale ha asserito essere suo diritto ottenere la disponibilità dei locali 
richiesti, in quanto essi sono occupati in forza di una concessione ammini¬ 
strativa che può essere ridotta o revocata dal concedente a suo giudizio 
insindacabile. 

È stato, pertanto, richiesto il parere di questo Ministero, sotto la cui 
vigilanza e posto codesto Istituto, ed al riguardo si esprime il seguente 
avviso: 

L'Istituto chimico agrario sperimentale di Gorizia venne costituito in 
ente consorziale autonomo fornito di personalità giuridica, con il R. D. 
22-5-1924, n. 1261, il cui articolo 3 stabilisce che al mantenimento dell'Istituto 
concorrono lo Stato, l'Amministrazione Provinciale di Udine, VAmministra¬ 
zione Provinciale di Trieste, la Camera di Commercio, Industria e Agricoltura 
di Gorizia e il Comune di Gorizia, con contributi in denaro. Detto articolo 


*) Lettera in data 1 gennaio 1954. Prot. n. 26582. Posiz. XIII: 30. Direzione 
Generale degli Affari Generali e dei Servizi Ispettivi, del Coordinamento Legislativo e del 
Personale, Divisione I, Oggetto : Abitazione custode. 
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stabilisce inoltre che a sede delVIstituto sono assegnati, in comune con la 
Cattedra ambulante di Agricoltura di Gorizia, i locali e terreni già destinati 
alla Scuola Agraria Provinciale di Gorizia. 

Il citato R.D., preso atto delle deliberazioni, che sono esplicitamente 
richiamate nelle premesse al medesimo, attribuisce valore costitutivo all'ac¬ 
cordo tra i vari enti consorziali allo scopo di costituire VIstituto in questione. 

Per ciò che riguarda i locali oggetto della vertenza, pertanto, il diritto 
di uso di essi da parte delVIstituto si fonda sulVobbligo, assunto dall’Am- 
ministrazione Provinciale di Udine, con deliberazione in data 15 febbraio 1924, 
di concorrere, con la cessione in uso gratuito dei medesimi, alla costituzione 
ed al mantenimento delVente consorziale. 

Quanto sopra affermato trova conferma anche nel fatto che la citata 
deliberazione 15 febbraio 1924 dell’Amministrazione Provinciale di Udine fa, 
nella premessa, esplicito riferimento alla nota in data 31 gennaio 1924 n. 3010 
Div. 3 a - Sez. 2 a - con cui il Ministero dell’Economia Nazionale subordinava 
l’emanazione del R. D. per la costituzione dell’Ente Consorziale alla soluzione 
della questione dei locali e dei terreni da destinarsi all’Istituto, che dovevano 
essere forniti dagli Enti locali. 

Risulta evidente, perciò, come l’amministrazione Provinciale di Go¬ 
rizia non possa ottenere la cessazione, anche parzialmente, dell’uso dei locali 
da parte dell’Istituto, ne con una semplice richiesta epistolare (come ha 
fatto), ne con un provvedimento unilaterale di riduzione della concessione 
(come dichiaralo di poter fare). 

La facoltà di revoca o di riduzione della cessione in uso dei locali da 
parte dell’Amministrazione Provinciale, tuttavia, sussiste, ma l’esercizio di 
essa deve manifestarsi mediante un provvedimento della stessa autorità che 
ha costituito l’Ente Consorziale. 

L’uso gratuito dei locali, infatti, e elemento patrimoniale dell’Ente, 
il quale solo può disporre, nelle forme appropriate, di esso. L’Amministra¬ 
zione Provinciale, pertanto, nella sua qualità di ente consorziato può solo 
promuovere un provvedimento nel senso desiderato. 

È appena il caso di accennare che non avrebbe alcun valore la even¬ 
tuale obiezione, da parte dell’Amministrazione Provinciale di Gorizia, che 
l’obbligo e stato assunto dall’Amministrazione Provinciale di Udine, poiché, 
anche a non tener conto dell’automatica successione di tutti i diritti ed 
obblighi assunti da questa nell’ambito della circoscrizione della futura nuova 
provincia, il Rettorato della Provincia di Gorizia, nella deliberazione n. 1604/3 
del giorno 12 marzo 1935, ha, al n. 6 della premessa, esplicitamente ri¬ 
chiamato il tacito consenso a continuare gli obblighi assunti dalla Provincia 
del Friuli (Udine) verso l’Istituto chimico agrario sperimentale di Gorizia. 
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In via subordinata potrebbe, da codesto Istituto, anche essere eccepito 
il carattere di continuità che non può non ravvisarsi tra i fini propri della 
soppressa Scuola agraria, alla quale per legge (T. U. della legge comunale 
e provinciale - R.D. 3-3-1934, n . 384) VAmministrazione Provinciale e tenuta 
a fornire i locali, e le finalità dell'Istituto in questione, ove si consideri fra 
raltro che la stessa Amministrazione Provinciale di Udine, nel destinare 
all’Istituto non già edifici e terreni individuati secondo le indicazioni cata¬ 
stali ma, esplicitamente, gli edifici e terreni già destinati alla Scuola agraria 
di Gorizia, mostra evidentemente di riconoscere tale carattere. 

Per quanto sopra esposto, non sembra, pertanto, a questo Ministero 
che la richiesta avanzata dall’Amministrazione Provinciale di Gorizia abbia 
legittimo fondamento . 

p. Q MINISTRO 
(firma illeggibile) 


Situazioni sospese 


Ricordiamo fra esse quelle riguardanti i diritti all’uso del predio 
agrario citato nel decreto costitutivo del 22 maggio 1924, e la restituzione 
del locale adibito a magazzino situato nel cortile dell’Istituto, il cui uso era 
stato ceduto temporaneamente all’Ufficio di Igiene e Profilassi della Pro¬ 
vincia. 

Necessità di provvedere l'Istituto di una nuova sede 


Nell’auspicato potenziamento dell’Istituto si rende indispensabile prov¬ 
vedere alla sua sistemazione in una nuova costruzione che lo possa degna¬ 
mente accogliere. 

Non dimentichiamo che se lo scrivente si è premurato di dare un 
aspetto tollerabile e di minima decenza ai locali in cui oggi si trova, 
l’edificio, che rappresenta la vecchia scuola agraria, è completamente ina¬ 
deguato a servire da sede di un Istituto dell’importanza che esso riveste. 

È necessario riesaminare il progetto di una nuova costruzione giacente 
nell’archivio e che fu prospettata già un trentennio fa, quando si ricostituì 
l’Istituto dopo la prima guerra mondiale. 

Nelle linee fondamentali esso è tuttora accettabile, purché si tengano 
presenti due cose: possibilità di ulteriori ampliamenti, e che la proprietà 
sia, sia pure ad una certa scadenza, dell’Istituto. 


3. Attività scientifica dell’ Istituto 

Anche in questo triennio sono usciti, puntualmente, tre volumi: il 
quarto, il quinto ed il sesto dei «Nuovi Annali» per complessive 600 pagine- 
di stampa. Due di essi sono dedicati alla grande monografia sui terreni della 
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pianura friulana, che rappresenta il contributo che questo Istituto apporta 
agli studiosi del Quaternario, già riunitisi in congresso internazionale a Roma 
nel settembre 1953. 

È ora in preparazione il VII volume che porterà, fra l’altro, i risultati 
del rilevamento geoagronomico del territorio di Monfalcone, primo passo per 
l’impostazione di ricerche chimico-agrarie aventi come obiettivo finale una 
razionale esaltazione della produttività di questa plaga che, per godere di 
irrigazione, può migliorare ancora notevolmente l’intensità della produzione 
agraria. 


4. Servizio analisi 

Per quanto riguarda la normale attività del servizio analisi per il 
pubblico, possiamo affermare che esso ha continuato a funzionare regolar¬ 
mente, in modo che tutte le richieste sono state soddisfatte. 

Il servizio di vigilanza per la repressione delle frodi sulle sostanze 
di uso agrario e sui prodotti agrari, invece, è rimasto sospeso dal 1 luglio 1953 
per la mancanza del contributo ministeriale e di personale. 

Tale situazione, tuttavia, si deve considerare solo provvisoria, tant’è 
vero che nel nuovo riordinamento del servizio, all’Istituto di Gorizia è stata 
affidata la Provincia di Gorizia, come pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 244 del 23 settembre 1953. 


5. Varie 

Il 12 agosto 1953 l’Istituto riceve la visita del dott. G. H. BERGOLO 
del Laboratory of Insect Pathology di Sault Ste. Marie, Ontario, Canadà. 

Egli si è vivamente interessato a certe pubblicazioni dell’Istituto, 
ormai rare ed introvabili altrove. Gli è stato grato, poi, fare presente come 
la memoria di Giovanni BOLLE, che per un quarantennio diresse il nostro 
Istituto, sia tuttora viva ed onorata nel Canadà e negli Stati Uniti d’America. 

Nel periodo aprile-luglio 1955 si è fermato all’Istituto il dott. Luciano 
ROMAGNOLI, qui invitato dall’Istituto di Geologia dell’Università di Pisa, 
per addestrarsi in Pedologia. 














